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PROFICUO INCONTRO TRA IL VI CE-PRESI DENTE DELLA GIUNTA PROVINCIA 
LE UGO SPOSETTI, IL SEGRETARIO DELLA SEZIONE DEL PCI DI MONTEFIA-
SCONE MAURIZIO PARADISO ED IL SINDACO VINCENZO DANTI. 
Tra la sez. del PCI di Mori 
tefiascone e la Giunta Pro 
vinciale di Viterbo c'erano 
già stati gegli incontri in 
cui l'idea di dotare Monte-
fiascone di un nuovo asset-
to sul LUNGOLAGO, migliorali 
done la resa paesaggistica, 
aveva preso corpo. 
La proposta consiste nell' 
arretrare l'attuale percor 
so stradale che colleghereb 
be la loc. "il Porto" al 
Ristorante "il Faro". Do -
vrebbe così essere allestì 
to un nuovo tratto strada 
le capace di passare dietro 
il campeggio e proseguire 
distante dall'acqua il più 
possibile. Per quanto riguar 
da lfavvicinamento automobi 
listico sarebbero previete 
delle uscite perpendicolari 
che culminerebbero con dei 
poli di parcheggio; qui le 
auto¥etture farebbero sosta 
senza pf.ù disturbare la ne 
cessaria quiete e vivibili 
tà del lungolago. 
Che ne sarebbe della strada 
attuale? Secondo la proposta 
sarebbt* "pedonalizzata". Si 
può dire più precisamente 
che dovrebbe essere tolto 
l'asfalto e l'ambiente tras 
formato in percorso erboso 
con alberate, parco giochi, 
spiaggia e tutti quegli ac 
corgimenti che renderebbero 
così ideale l'hàMtat lacus 
tre. 
La seconda proposta riguar 
derebbe la possibilità di 
.rendere percorribile e pra 
ticabile la strada che col 
lega il ristorante "il Faro" 
con la località "il Fondac-
cio". Rendere agibile questo 
percorso servirebbe a'diver 
si scopi. Prima di tutto si 

eviterebbero le code chilometriche 
delle giornate di punta dovute al 
le automobili che dal lago ritorna 
no alle strade di provenienza^ a 
quel punto avrebbero l'alternativa 
di ritornare anche usufruendo del 
tratto "il Faro"-"Fondaccio". 
Poi va fatto rilevare che 'ina stra 
da posizionata in quel modo fareb-
be affluire sul nostro territorio 
una parte del movimento turistico 
proveniente dall'Umbria e che at-
tualmente prosegue ad intasare oltre 
il limite i litorali di Marta e di 
Capodimonte. Chiariamo comunque che 
non è pensabile la realizzazione 
della Fondaccio-Lago se non in 
contemporanea col riassetto comp})ès 
sivo di tutto il litorale: ARRETRA"" 
MENTO DELLA STRADA ESISTENTE E PEDO 
NALIZ ZA ZI ONE DELLA STESSA. 
Occorre anche valutare la prospet -
biva che questi interventi servami 
a creare nel3.a zona anche nuove at-
tività economiche con conseguente 
aumento di posti dì lavoro. 
Su tutti questi temi si è svolto un 
incontro presso il nostro Comune al 
quale hanno partecipato il segreta-
rio del PCI locale Paradiso, il vice 
Presidente della Provincia Sposetti 
ed il Sindaco di Montefiascone Danti. 
Brano presenti anche i tecnici della 
Provincia insieme ad alcuni rappre-
sentanti della Sezione del PCI di 
Montefiascone. 
Il Sindaco ha ascoltato le conside 
razioni dei comunisti e della Giunta 
Provinciale, le proposte formulate 
dai medesimi ed ha manifestato il 
proprio personale apprezzamento per 
l'iniziativa. Ora, presso l'assessora 
to ai Lavori Pubblici della Provincia 
si è già passati alla fase di proget 
tazione. I CITTADINI INTERESSATI A *" 
SOSTENERE, CRITICARE QUESTE IDEE OPPU 
RE A DARE SUGGERÌMENTI SULLE STESSE, 
POSSONO PRENDERE CONTATTO CON I DIRI-
GENTI DEL PCI LOCALE, OPPURE POSSONO 
SCRIVERE ALLA SEZ. PCI M. FIASCONE" via 
CANNELLE. 
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LE. NO S T P s C S,L\-ZTONL 
Non intendiamo affrontare in quat 
tro righe un problema dj. grossa 
portata come quello del piano dì 
smaltimento dei rifiuti. Esiste 
una legge regionale (la n° 53 del 
IMI Pie* 19S6) che prevede alcu-
ne innovazioni alla disciplina 
di smaltimento dei rifiuti. Vengo 
no aboliti nell'uso gli inceneri" 
tori, si parla di raccolta diffe-
renziata, vengono stabiliti dei 
criteri territoriali di raccolta. 
Il tutto con la messa al bando 
delle discariche abusive» 
A Kontefiascone non è prevista 
nessuna discarica II nostro Co-
mune diventerebbe sede del centro 
di compattaggio. Significa che 
dovrebb e "co mpattare" in questo 
apposito "centro" i rifiuti pro-
venienti da 13 comuni della zona 
e trasferirli, appena compattati, 
presso la discarica di Viterbo. 
Questo in termini sommari (ci scu 
siamo per l'eccessiva semplifica-
zione). 
Il Consiglio Comunale di Mon+efias. 
cone ha espresso all'unanimità un 
parere negativo su questo "Piano". 
Noi comunisti abbiamo motivato al 
momento queste parere negativo 
basandoci sulla scarso confronto 
che la Regione (amministrata dal 
Pentapartito) ha cercato con i C£ 
urani e con le Province. Un parere 
negativo anche perchè un argomento 
così importante necessita per noi 
di un ricco ed approfondito confron 
to con tutti i cittadini (E' OJEL-
LO CHE FAREMO TRA BREVE ). 
Il Partito Socialista (partito no-
toriamente dalle mille facce) ha 
preferito alla via della chiarez-
za, quella della falsità. Ecco c 
così che alcuni degni rappresen-
tanti di questo partito sono anda 
ti in giro in una zona di Monte-
fiascone allarmando gli abitanti 
con la notizia che una enorme dis 
carica sarebbe stata Costruita vi 
cfno alle loro case. 
Su nessuna riga della legge regio 
naie si parla delle zone in cui 

dovranno essere costruiti i Centri 
di compattaggio. La scelta spetta 
al Comune,- Il Comune però non ha 
ietto come detto ancori alcuna 
scelta limitandosi a recepire/ in 
attesa dì approfondimenti, il pare 
re negativo del Consiglio Comuna- * 
le. Dove dunque i socialisti loca 
li hanno letto notizio riguardo 
ai siti? Si possono permettere dì 
raccontare fandonie con tanta fa-
ciloneria? 
QUELLO CHE 3' PIÙ'SCANDALOSO E* 
LA DISINVOLTURA CON CUI. COSTORO, 
SI PERMETTONO DI VOTARE UNA LEG-
GE ALIA REGIONE PER POI AIZZARE 
I CITTADINI CONTRO LA LiSC-GE STES 
SA CHS LOKO, PER VlJm, HANNO v£ 
TATO. 
FINO A OJAFDO POTRANNO PERMETTER 
SI DI PRENDERE IN GIRO I 
NI ONESTI ? 

CI IT ADI 

VeniaiiO a sapere da un cronista 
locale che in una non meglio pre 
eisata zona di Kcntefiascone ei 
sarebbe svolta uria assemblea in 
cui i commisti sarebbero stati 
"ì giancJ. assenti" . Noi non pos 
siamo certo partecipare alle riu-
nioni Ielle quali ignoriemo l'esis 
tenza: la chiarcveggcnza non è il 
nostro forte. 
Quella riunione deve però essere 
stata organizzata in gran segreto,, 
ed è facile capire il perchè. 
Se noi fossimo stati presenti 
avremmo smascherato la politica 
del falso e del raggiro. 
PER FINIRE- abbiare organizzato 
recentem~nt^ riunioni cui Lego, 
sulla S. S, Cascia e sul Turismo 
a Monteiiascone. Non sono mai ve-
nuti questi fivr di socialisti. Non era preseiiTe A'janche ouel -
solert e! cronici a. EPPURE NOI ,PER3J" 
TIF, NOSTRE PUBBLI CHE RIUNIONI 
AFFIGGIAMO ANCHE I H'iNIFESTI , 
3 NON AGIAMO NELL'OMBRA AD USO ' 
DEI 3AR30NARI 00K? EANNO ALTRI. 
ORGANISZI^EjIO ANCHE UNA PUBBLICA 
INIZIATIVA SUI RIFIUTI-

V3DREX0 OHI TERRA' ! 



_s O T T O PASSA EOI O S T O R / 

SULLA INFELICE IDEA DI COSTRUIRE IT, SOTTOPASSAGGIO CONTINUIAMO 
A MANIFESTARE TUTTA LA NOSTRA CONTRARIETÀ* . 
APPENA INIZIATI I LAVORI CONSEGNAMMO UNA NOTA A TUTTI GLI CRGA 
NISMI LOCALI 01 STAMPA ED INFORMA ZI ONE. CON NOSTRO VIVO RAMINA-
RICO LA NOTA NON VENIVA PUBBLICATA. PER QUESTO RITENIAMO OP -
PORTUNO RIPROPORLA INTEGRA STENTE SU QUESTO BOLLETTINO 

Con usa blitz mattutino, Sindaco in testa, cerne a guìdare im 
piotane di guastatori d'assalto, tra un gran movimento di 
•perai, camion, mezzi cingolati, pale meccaniche e transe» -
ae, il 18 Marzo il centro viari® di Mont e fi a s c ©ne (Piazzale 
Roma) è stato messo a soqquadro sot\;o gli ecchi increduli 
e perplessi dei passanti. 
Sono iniziati i lavori di scavo (sì potrebbero definire di 
distruzione) che serviranno & costruire un sottopassaggio 
per soli pedoni che collegllerà la parte iniziale di Corso 
Cavour con il lato Nord di Piazzale Rema. 
L'intera realizzazione, a cura e costo dell'ANAS, non 
giustifica 1® spreco di denaro pubblio® dato che è inc«mprens.i 
bile l'utilità di un sottopassaggio pedonala concepito in 
quella maniera. Non si capisce infatti quale sarà l'utenza 
potenziale di questo sottopassaggio: sicuramente non servirà 
ai bambini delle elementari dato che l'accesso agli edifìci 
scolastici si trova nel lato opposto. 

/ 

Si è scelto dunque questo eosto3© ed inutile intervento £ 
mentre Montefiascone soffoca tra i problemi legati al traf 
fico ed ai parcheggi. ITen si avvertiva propri* l'esigenza 
di sollevare in quel modo una questione fui pedoni. 
Ricordiamo che- a tal proposito esistono delle indicazioni 
sui Piani Particolareggiati por p^ter precederà alla costru 
zione di un parcheggi® sotterraneo che servirebbe (quello 
si%! ) ad alleviare i riali del centro di Montefiascone. 
Per quale estivo ai è voluto in ve co realizzare un'opera 
della quale nessun cittadino sentivr. l'esigenza? Vutrle 
forse questo sottopassaggio essere la Torre di Babele di 
un Sindaco che ha collezionato sol.9 figuracce ed insuccessi 
fino dall'inizio del suo maadato? 
Una volta chiarite il concetto della inutilità è anche op-
portuno procedere all'analisi dei danni realizzati © in via 
di realizzazione. J5' statr smantellato completamente un© 
dei due giardinetti che (pur cambiando veste nel corso degli 
anni) da sempre avevano fatto da cornice alla Porta di ingrej? 
so di Corso Cavour, fiero la deturpata simmetria architetto-"" 
nicf-, è possibile :".n un solo giorno cambiare completamente 
l'assetto di un© degli arsoli più suggestivi di Montefiascone? 
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A reaiizzazicne ultimata, alcuni posti parcheggi© di Piazzale 
Rema non saranno più di spanili:, li : si è laverai; o dunque per 
aggravare e nsm per risolvere i problemi. 
Per ultime occorre sottolineare il danne che verrà provocate 
a quegli esercizi economici cui il cors? dei lavori preclude 
ogni access©, non sslo automobilistico ma anche pedonale. 
La cosa sconcortcrnts è ohe nessun© di questi operatori era 
3tate consultate e s.vrÌLato preventivamente dalla Giunta • 
dal Sindac». Quest ̂ aitimi r:©n himie ritenute oppurtuno 
convocare sul tema neanche la più piccola pubblica riunione. 
Così hanno dato prova ai scarsa attitudine verso la democra 
zia applicata oltre ad aver commesso un atto di grave scor-
rettezza amministrativa, 
Noi comunisti, denunciando tutto qutist*, non ci stancheremo 
di fare le nostre proposte, pubblicamente ed in Consiglio 
Comunale, per un complessiva riassetto del Centro di M.fiascone 
che abbia cerne cardini fondamentali? 
- La verifica sulla fattibilità dei p&rcheggic sotterraneo 
- La sistemazione e l»auj:Ìiamei?to" di l'rr.ts Giardino fino a 

dargli una reale cUgaitè. Si Giardini Pubblico 
- Il collegamento col Certr? re. Campo Beavi» anche tramite 

l'uso di scale mobili (Ir .'tese sindaco ni espresse favo 
revolmente su questa eventualità1 

Tutto queste unito ad va. progetto flessivo, anche cultu-
rale, di rivitali5z5»,zi«?r, 3 del centro storicr„ 

Questo lo scrivevamo appena le pale meccaniche avevano dato 
le prime raspate in terra. 
Oggi sullo stesso problema registriamo una profonda ìnsofferen 
za in tutta la popolazione, v lavori sono iniziati da oltre un 
mese e la fine degli stessi neanche si labeia immaginare. 
E* STATO GRAVISSIMO aver lasciato Montefiascone in queste condì_ 
zioni proprio durante le e pasquali e proprio durante questi 
giorni di forte movimento turistico. 
Diamo l'immagine di un paes?. squallido e devastato: bucherellato 
in ogni angolo e con strade ridòtte alla rovina. 
Dobbiamo finirla di dare di Montefiascone l'immagine di un 
paese terremotato. 
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Dare a Montefìascone la possi-
bilità di esprimere tutto il 
proprio potenziale turistico h 
uno, degli scopi che i comunisti 
montef iàsconé'si da ̂ sempre si pre 
figgono, Per fare questo prima" 
di tutto è necessario battere la 
ottusità delle Giunte (a volte 
democristiane, a volte democris-
tiane e socialiste) che non han-
no mai saputo mettere' a segno 
alcuna politica seria di valoribz 
zazione del Comune e dei suoi prò 
dotti tipici. 
Esistono però delle problematiche 
più ampie, come quelle collegato 
al discorso delle vie di comuni- • 
cazione stradalfe dèlia nostra pra" 
vincia ed in particolare di Konte'-
fiascone. La realizzazione della 
Autostrada del Sole diede in pas-
sato una pesante spallata alla 
nostra economia, non trovando Mon 
tefiasc|ne preparato a funzionare 
autonomamente come polo di attra-
zione turistica, dopo la inevita-
bile caduta di importanza della 
Cassia. 
"Va dunque considerata l'importai! 
za che avrebbe, per ogni eventua 
le e futuro sviluppo turistico di 
Montefiascone come di tutta la prò 
vincia, il collegamento diretto 
tra Roma e Siena, tutto con Su-
perstrada a quattro corsie. Nel 
la nostra provincia sarà interes 
sato il tratto Mont ero si-C ent eno, 
I lavori di progettazione sono già 
allo studio e all'esame della Giun 
ta provinciale. 
II Partito Comunista, su questo 
progetto, stà dibattendo in tut 
ta la provincia. Le. Sez* di 
Montefiascone ha partecipato a 

due convegni che si sono sviti 
sull'argomento: il primo ad 
Acquapendente il 23 Marzo ed 
il secondo a Viterbo il 27 Mar-
zo. A queste importanti inizia-
tive hanno partecipato tutti gli 
amministratori comunisti e i 
dirigenti delie sezioni interes. 
sate. Hanno portato i loro contri 
,-buti, oltre al vice-presidente 
della Provincia T.Tgo Sposetti, 
anche i Sindaci dei Comuni di 
Boisena, Acquapendente, Montaici 
no ed altri. 
La minaccia principale alla rea 
lizzazione della Cassia a "quat 
tro corsie è costituita dalla 
possibilità che passino le pro-
poste di chi vorrebbe invece una 
autostrada di collegamento tra 
Civitavecchia e Livorno. 
•Noi, se ammettiamo la possibili 
tà che venga realizzata una auto 
strada tra Grosseto e Livorno, 
riteniamo che nel tratto laziale 
tirrenico sia necessario proce-
dere ad un ammodernamento della 
Aurelia. E' inammissibile che 
una provincia come la nostra 
venga tagliata tangenzialmente 
ia due autostrade senza avere 
al suo interno una via ,di col-
legamento adatta alle esigenze. 
Sarà dunque opportuno che al-
l'impegno della Giunta Provincia 
le e a quello dei comunisti si 
aggiunga il conforto di tutti i 
cittadini. 
Anche su questo argomento tro -
veremo le occasioni pubbliche 
per ascoltare il parere dei cit 
t adi ni. 
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